Direttiva CEE del 23/07/1990 n. 435

Titol o del provvedi nento:

DI RETTI VA DEL CONSI LI O concernente il regine fiscale comune
applicabile alle societa’ nadri e figlie di Stati nmenbri diversi.
(NND.R: Direttiva recepita con D.L.G 6 marzo 1993 n. 136.)

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 225 del 20/08/1990)

Pr eanmbol o
Preanbolo alla direttiva 435/1990.

Testo: in vigore dal 09/09/1990
I L CONSI GLI O DELLE COMUNI TA' EUROPEE
visto il trattato che i stituisce I a Cormunita' econom ca europea, in
particolare |"articolo 100,
vista |l a proposta della Conm ssi one,

visto il parere del Parlanmento europeo,

visto il parere del Conitato econom co e social e,

consi derando che i raggruppanenti di societa' di Stati nenbri diversi possono
essere necessari per creare nella Conunita' condizioni anal oghe a quelle di un
nmercato interno e per assicurare cosi' |'attuazione ed il buon funzi onamento
del mercato comune; che queste operazioni non debbono essere intralciate da
particolari restrizioni, svantaggi e distorsioni derivanti dalle disposizioni
fiscali degli Stati menbri ; che occorre quindi instaurare per questi
raggruppanmenti nornme fiscali che siano neutre nei riguardi della concorrenza
al fine di prenettere alle inprese di adeguarsi alle esigenze del mercato

conune, di accrescere la loro produttivita' e di rafforzare la | oro posizione
concorrenzial e sul piano internazional e;

consi derando che i raggr uppamenti i n questione possono risolvere nella
creazione di gruppi di societa' madri e figlie;

consi derando che le attuali disposizioni fiscali che disciplinano |le rel azioni

tra societa' madr i e societa' figlie di Stati menbri diversi variano
sensi bi l nrente da uno Stato menbr o all'altro e sono, in generale, neno
favorevoli di quelle applicabili alle relazioni tra societa" madri e societa'
figlie di uno stesso Stato menbro; che |a cooperazione tra societa' di Stati
menbri diversi Vi ene perci o' penalizzata rispetto alla cooperazione tra
soci eta' di uno st esso Stato nmenbro; che occorre elininare questa

penal i zzazi one i nstaurando un regime conune e facilitare in tal nodo i
raggruppanmento di societa' a livello conunitario;

consi derando che, guando una societa' nadre, in veste di socio, riceve dalla
societa' figlia utili distribuiti, lo Stato della societa' deve:

- astenersi dal sottoporre tali utili a inposizione,

- oppure sottoporli a inposizione, autorizzando pero' detta societa' nadre a
dedurre dalla sua i mpost a la frazione dell'inposta pagata dalla societa
figlia a fronte di detti utili;

consi derando che, per garantire la neutralita' fiscale, e inoltre opportuno

esentare da ritenuta alla fonte, salvo in taluni casi particolari, gli util
conferiti da una societa' figlia alla propria societa' madre; che occorre
pero' autorizzare |la Repubblica federale di Germania e |a Repubblica ellenica,
a notivo della peculiarita'" del loro sistema di inposta sulle societa', e la
Repubbl i ca portoghese, per not i vi di bilancio, a continuare a riscuotere
t enpor aneanmente una ritenuta alla fonte,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DI RETTI VA:

art. 1
Qggetto della direttiva

Testo: in vigore dal 09/09/1990
1. Ogni Stato nmenbro applica la presente direttiva
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- alla distribuzione degli utili percepita da societa' di questo Stato nenbro

e provenienti dalle loro filiali di altri Stati nenbri

- alla distribuzione degli utili effettuata da societa' di questo Stato a

societa' di altri Stati menmbri di cui esse sono filiali.

2. La presente direttiva non pregiudica |'applicazione di disposizioni

nazionali o convenzionali necessarie per evitare le frodi e gli abusi.
art. 2

Definizione di "societa' di uno Stato nmenbro".

Testo: in vigore dal 09/09/1990

Al fini dell'applicazione della presente direttiva, il termne "societa' di
uno Stato nenbro" designa qual siasi societa':

a) che abbia una delle forme enunerate nell'all egato;

b) che, secondo la legislazione fiscale di uno Stato nenbro, sia considerata
cone avente il domcilio fiscale in tale Stato e, ai sensi di una
convenzione in materia di doppia inposizione conclusa con uno Stato terzo,
non sia considerata cone avente tale domcilio fuori della Conunita'

c) che, inoltre, sia assoggettata, senza possibilita' di opzione e senza
esserne esentata, a una delle seguenti inposte:

- inmpot des societes/vennootschapsbelasting in Belgio, - selskabsskat in
Dani mar ca, - Korperschaftsteuer in Germania, - omissis - inpuesto sobre
soci edades in Spagna, - inpot sur les societes in Francia, - corporation tax
in Irlanda, - inposta sul reddito delle persone giuridiche in Italia, - inpot
sur |le revenu des collectivites nel Lussenburgo, - vennootschapsbel asting ne

Paesi Bassi, - inposto sobre o rendinento das pessoas colectivas in
Portogallo, - corporation tax nel Regnho Unito, o0 a qualsiasi altra inposta

che venga a sostituire una delle inposte sopraindicate.

art. 3
Nozi one di societa' madre e societa figlia.

Testo: in vigore dal 09/09/1990

1. Al fini dell"applicazione della presente direttiva:

a) laqualita" di societa’ nmadre e riconosciuta alneno ad ogni societa' di
uno Stato nmenbro che soddisfi alle condizioni di cui all'articolo 2 e che
detenga nel capitale di una societa' di wun altro Stato nmenbro che soddi sfi
alle nmedesi ne condi zi oni una parteci pazi one m ni ma del 25%
b) si intende per "societa' figlia" la societa' nel cui capitale e detenuta
| a partecipazione indicata alla lettera a).

2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati nmenbri hanno la facolta'

- di sostituire, nediante accordo bilaterale, il criterio di partecipazione
al capitale con quello dei diritti di voto;

- di non applicare la presente direttiva a quelle societa' di questo Stato
menbro che non conservano, per un periodo ininterrotto di alnento due anni
una partecipazione che dia diritto alla qualita" di societa’ nadre o alle

societa' nelle quali una societa' di un altro Stato nmenbro non conservi, per

un periodo ininterrotto di alneno due anni, siffatta partecipazione.
art. 4

Uili distribuiti dalla societa' figlia alla societa nadre.

Testo: in vigore dal 09/09/1990

1. (Quando una societa" madre, in veste di socio, riceve dalla societa' figlia
utili distribuiti in occasione diversa dalla |iquidazione di quest'ultima, |o
Stato della societa' nadre

- si astiene dal sottoporre tali utili a inposizione;

- oli sottopone a inmnposizione, autorizzando pero' detta societa' nadre a
dedurre dalla sua inposta la frazione dell'inposta pagata dalla societa
figlia a fronte dei suddetti utili e, eventual nente, "inporto della

I
ritenuta alla fonte prelevato dallo Stato nenbro in cui e' residente la
societa' figlia in applicazione delle disposizioni derogatorie dell'articolo
5, nel linmte del |l "inporto del | " i npost a nazi onal e corri spondente.
2. Ogni Stato nenbro ha tuttavia la facolta' di stipulare che oneri relativi
alla partecipazione e mnusvalenze risultanti dalla distribuzione degli util

della societa" figlia non siano deducibili dall'utile inponibile della
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societa’ mamdre. In tal caso, qualora le spese di gestione relative alla
parteci pazione siano fissate forfettarianmente, |'inporto forfettario non puo'
essere superiore al 5% degli utili distribuiti dalla societa figlia.
3. Il paragrafo 1 si applica fino alla data dell'effettiva applicazione d' un
si stema conmune d'inposta sulle societa'.
Il Consiglio adottera’" a tenpo debito | e disposizioni applicabili a decorrere
dalla data di cui al prinp comma.

art. 5
Esenzione dalla ritenuta alla fonte sugli wutili distribuiti dalla
societa' figlia alla societa mnadre. Deroghe per Gecia, Germania e

Portogal | o.

Testo: in vigore dal 09/09/1990

1. di utili distribuiti da una societa' figlia alla sua societa' nadre,
al mreno quando quest'ultima detiene una partecipazione mnima del 25% nel
capitale della societa' figlia, sono esenti dalla ritenuta alla fonte.

2. In deroga al paragrafo 1, la Repubblica ellenica puo' fino a quando non
applichera" agli utili distribuiti un'inposta sulla societa', prelevare una
ritenuta alla fonte sugli utili distribuiti a societa’ madri di altri Stati
menbri. L'aliquota della ritenuta non puo' tuttavia essere superiore a quella
stabilita dalle convenzioni bilaterali per evitare |le doppie inposizioni.
3. In deroga al paragrafo 1, |la Repubblica federale di Germania puo', fino a
quando applica agli utili distribuiti wun'aliquota d inposta sulla societa
inferiore di alnmeno 11 punti a quella applicata agli utili non distribuiti e
comunque non oltre la nmeta del 1996, prelevare, a titolo d'inposta
conpensativa, una ritenuta alla fonte pari al 5%sugli utili distribuiti
dall e sue societa' figlie.

4. In deroga al paragrafo 1, |la Repubblica portoghese puo' prelevare una
ritenuta alla fonte sugli utili distribuiti da societa figlie e societa
madri di altri Stati nenbri, sino e non oltre l|la fine dell'ottavo anno
successi vo alla dat a di at tuazi one dell a presente direttiva.
Sal ve restando Ile di sposi zioni delle convenzioni bilaterali esistenti
concluse tra il Portogallo e uno Stato nenbro, |'aliquota di questa ritenuta
non puo' superare il 15%per i prim cinque anni del periodo di cui al prino
comma e il 10%per gli ultim tre.

Prima della scadenza dell'ottavo anno il Consiglio delibera all'unaninmta'

su proposta della Conmi ssione, in nerito ad un' eventual e proroga del presente
par agr af o.

art. 6
Divieto di effettuare ritenute alla fonte sugli utili percepiti dalla
soci eta' nmadre.

Testo: in vigore dal 09/09/1990
Lo stato nenbro da cui dipende |a societa’ madre non puo' riscuotere ritenute
alla fonte sugli utili che questa societa' riceve dalla sua societa' figlia.

art. 7
Nozione di ritenuta alla fonte.

Testo: in vigore dal 09/09/1990
1. L'espressione "ritenuta alla fonte" utilizzata nella presente direttiva

non conprende il paganento anticipato o prelimnare (ritenuta) dell'inposta
sulle societa’" allo Stato nmenbro in cui ha sede la societa figlia,
effettuato in concomtanza con la distribuzione degli utili alla societa
madr e.

2. La presente direttiva lascia inpregiudicata |'applicazione di disposizioni
nazionali o <convenzionali intese a sopprinere o ad attenuare |a doppia
i nposi zi one economca dei dividendi, in particolare delle disposizioni

relative al pagamento di crediti di inposta ai beneficiari dei dividendi

art. 8
Qobligo degli Stati nenbri di conformarsi alla direttiva.

Testo: in vigore dal 09/09/1990
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1. di Stati menbri  nettono in vigore |le disposizioni |egislative,
regol anentari ed aministrative necessarie per conformarsi alla presente
direttiva prima del 1 gennaio 1992. Essi ne informano inmedi atamente |a
Conmi ssi one.

2. di Stati menbri provvedono a conunicare alla Comrissione il testo delle
di sposi zioni essenziali di diritto interno che essi adottano nel settore
disciplinato dalla presente direttiva.
art. 9
Destinatari della direttiva.
Testo: in vigore dal 09/09/1990
i Stati menbr i sono destinatari dell a present e direttiva.
Al l egato

El enco delle societa' di cui all"articolo 2, lettera A).

Testo: in vigore dal 09/09/1990

a) Le soci eta' di diritto bel ga denom nate "societa' anonyne/ naanm oze
vennoot schap", "societe' en conmmndite par actions/conmanditaire vennootschap
op aandel en", "soci et e' privee' a responsabilite' |initeel/besloten
vennoot schap net beperkte  aansprakelijkheid", nonche' gli enti di diritto

pubblico che operano in reginme di diritto privato;

b) le societa' di diritto danese denom nate "akti esel kab", anpartssel skab";

c) le societa' di diritto tedesco denoni nate "Aktiengesellschaft";
"Kommandi t gesel | schaft auf Aktien", "GCesellschaft mt beschrankter Haftung",
"bergrechtliche Gewerkschaft";

d) le societa' di diritto greco denom nate om Ssi s;

e) le societa' di diritto spagnol o denom nate "soci edad anoni ma", "soci edad
comandi taria por acci ones", "sociedad de responsabilidad |imtada”, nonche'
gli enti diritto pubblico che operano in reginme di diritto privato;

f) le societa' di diritto francese denoni nate "soci ete' anonyne", "societe' en
commandi t e par actions", "societe' a' responsabilite linmtee", nonche' gl
stabilinmenti ed inprese pubblici a carattere industriale e conmercial e;

g) le societa' di diritto irlandese denoninate "public conpanies |imted by

shares or by guar ant ee", "private conpanies limted by shares or by
guarantee", gli enti regi strati sotto il regime degli "lIndustrial and
Provi dent Societies Acts" o le "building societies" registrate sotto il regine
dei "Building Societies Acts";

h) e societa' di diritto italiano denom nate "societa' per azioni", "societa
in accomandita per azioni", "societa' a responsabilita limtata", nonche' gl
enti pubblici e privati che esercitano attivita' industriali e comerciali;

i) le soci et a' di diritto |ussenburghese denom nate "societe' anonyne",
"societe' en commandite par actions", "societe' a' responsabilite |imtee";

j) le soci et a' di diritto ol andese denom nate "naam oze vennoot schap",
"besl ot en vennoot schap met beperkte aansprakelijkheid";

k) le soci et a' commerci al i 0] societa' civili di forma commerciale, le
cooperative e l e i nprese pubbliche costituite confornmenmente al diritto

port oghese;
I) le societa' costituite confornmenente al diritto del Regno Unito.
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